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“Lo sviluppo delle competenze per il lavoro”
Presentazione delle indagini Isfol sulla Formazione Continua e sulla Formazione e Istruzione Tecnico Superiore (IFTS)
Con il XIV Rapporto sulla Formazione Continua, Isfol e Ministero del Lavoro hanno fornito una rappresentazione dell’attuale assetto e dei principali fenomeni che caratterizzano il sistema di finanziamento pubblico a sostegno della formazione per le imprese e i lavoratori, dalla quale sono evincibili alcuni nodi critici. Il Convegno intende riprendere in particolare due principali tematiche, che riguardano:

a) quali processi di crescita economica, produttiva ed occupazionale dovrebbe supportare la formazione finanziata;

b) quali soggetti e attraverso quali policy e strumenti devono intervenire per il superamento della crisi occupazionale e la riqualificazione dei lavoratori.

Il primo tema si inserisce nel dibattito che in questi anni ha animato spesso il senso stesso degli obiettivi che la formazione continua finanziata dovrebbe perseguire. Secondo un orientamento proattivo, ci si riferisce a temi considerati necessari ad un sistema produttivo più competitivo, legati ad obiettivi di innovazione, internazionalizzazione e valorizzazione dei reali valori dell’economia italiana. Tra le difficoltà che ne inficiano l’efficacia, oltre alla frammentarietà degli interventi, vanno segnalate l’assenza di un orientamento culturale diffuso tra le imprese e gli stakeholder del sistema, nonché il carattere ancora sporadico e sperimentale di servizi in grado di rendere la formazione proattiva, programmabile e fruibile. Si pone quindi il problema, sul piano della governance, dell’identificazione di nuovi soggetti che possano contribuire in maniera sinergica allo sviluppo della conoscenza nelle imprese e tra i lavoratori.

Il secondo tema presenta, chiaramente, forti legami con quello precedente, in quanto generalmente percepito nel quadro di una logica difensiva della formazione continua, dedicata alle situazioni di “crisi” o a supporto degli adempimenti normativi (prioritariamente sicurezza negli ambienti di lavoro). In questa vision la formazione finanziata sopperisce oggi ad una oggettiva carenza di risorse  economiche,  culturali e manageriali di molta impresa italiana, specie la micro-impresa.  Anche su questo ambito la riflessione pone ulteriori opzioni per le scelte di governance, procedendo attraverso una semplificazione dei ruoli e delle funzioni degli attori a diverso titolo coinvolti o, all’opposto, aprendosi a soggetti nuovi, in relazione ai complessivi sviluppi che verranno a breve intrapresi in materia di promozione dell’occupazione.

A seguito di una breve presentazione dei principali contenuti del XIV Rapporto sulla formazione continua e degli esiti occupazionali degli IFTS, verranno evidenziati ed approfonditi i temi-obiettivo più sopra enunciati, attraverso specifiche relazioni. Sarà quindi avviato un confronto con rappresentanti delle Parti Sociali e delle Regioni relativamente ai processi di riforma delle policy e ai modelli di governance per lo sviluppo delle competenze. 
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